Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!
24 FEBBRAIO (Lc 9, 28b-36)

Un’immagine di “trasfigurazione” lo troviamo in Mosè. Egli, a contatto sul Monte con la luce del Padre si era impregnato di luce divina e il suo viso la rifletteva in un modo accecante. Per stare alla presenza del suo popolo doveva coprirsi con un velo. 
Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti, senza mangiar pane e senza bere acqua. Egli scrisse sulle tavole le parole dell’alleanza, le dieci parole. Quando Mosè scese dal monte Sinai – le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte – non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con lui. 0Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del suo viso era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui. Mosè allora li chiamò, e Aronne, con tutti i capi della comunità, tornò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di loro tutti gli Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore gli aveva ordinato sul monte Sinai. Quando Mosè ebbe finito di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entrava davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il velo, fin quando non fosse uscito. Una volta uscito, riferiva agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato. Gli Israeliti, guardando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era raggiante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando non fosse di nuovo entrato a parlare con il Signore. (Es 34,28-35). 

I figli di Israele vedendo questa luce, sapevano che Mosè era persona cara a Dio, da Lui accreditata anche con questo ulteriore segno sulla sua persona. Mosè era creduto vero uomo di Dio e la sua parola vera parola del Signore. Per fragilità la si poteva anche non osservare, ma si trasgrediva pur sempre la Parola del Signore.

La carne di Gesù è il velo perenne che nasconde la sua divinità. Gesù oggi per un istante toglie questo velo e i discepoli vedono la sua gloria. Ora sanno senza alcun dubbio che Gesù vive in perfetta comunione con il Padre. La sua parola è parola del Padre, perché Lui è vero uomo di Dio. Anzi, più che uomo, Lui è della stessa condizione divina. Lui è Dio. Mosè ed Elia, la Legge e i Profeti, lo accreditano nella sua verità. Il Padre chiede dal Cielo che Gesù venga ascoltato in ogni sua Parola. 
Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Oggi Pietro comprende poco. Domani dirà che la sua fede si fonda, poggia per intero su questa esperienza vissuta da Lui sul santo Monte. Qui è natala la sua fede. È questo il momento di svolta della sua vita. Sul Monte Pietro ha fatto il salto dal suo pensiero a quello di Cristo Gesù, della Scrittura, del Padre celeste. Ogni fede ha bisogno di un punto di sicura stabilità e certezza. Nessuno potrà frane a meno. 
Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio. (1Pt 1,16-21). 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la certezza nella fede. 
